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TORNATA DEL 6 MARZO 

sarebbe in brev iss imo tempo t e r m i n a t a, e la ques t ione pres to 

r iso l ta dal la Camera. 

I fa t ti pr inc ipali da ver i f icare, se non e r ro, sono t re : sot-

t raz ione di schede, fa t to che p e r s è, t ra t tandosi di schede non 

manoscr i t te, non av rebbe a lcuna impor tanza, se nel la p ro tes ta 

non si accennassero a l t re c i rcostanze che fanno t e m e re che 

v e r a m e n te vi sia s tato brogl io eff icace sul l 'es i to del la vota-

zione; perchè è, se non e r r o, il p res iden te stesso di un uffici o 

che so t t rae le schede, e ques te escono dal la sala e le t to ra le e 

vi r i e n t r a no scr i t te : ciò r isu l ta da un rec lamo prec iso 

e sot toscr i t to. Da tali fat ti nasce dubb io fondato che le schede 

siansi scr i t te fuori del la sa la, e gli e le t to ri abb iano votato in 

modo da far conoscere il loro voto. P a r r e b be insomma che 

avesse avuto luogo brogl io e f f i cace; è indicato chi ha so t t ra t to 

l e schede, sono c i tati tes t imoni ; qu indi la cosa è presto ve-

r i f icata. 

Sono indicati fat ti di co r ruz ione e le t to ra le; vi è una l e t-

te ra di un ta le che incar ica un a l t ro di f a re rega l i, di paga re 

qualche re fez ione; la le t te ra ha il suo indir izzo, è sot toscr i t ta 

e uni ta agli a t ti i n or ig ina le, e tan to chi la scr isse, come chi 

la r icevet te sono pe rsone note ; qu indi anche ques to fa t to è 

p res to accer ta to. 

II rec lamo pr inc ipa le poi, quel lo col qua le si asser isce che 

vi sa rebbero in te rvenu ti a l l 'e lez ione d ic iasset te e le t to ri i quali 

non avevano il d i r i t t o di vo ta re, c redo che si t rovi pur co r-

reda to del l 'e lenco dei d ic iasset te nomi degli e le t tori i l le t te-

ra ti ; e f r a questi nomi ve ne sono parecchi i qua li cor r ispon-

dono a quel li dei dodici e le t tori ind icati anche nei processi 

ve rba l i, come quel li che non hanno po tu to scr ivere la loro 

scheda, ma che la fecero sc r i ve re da a l t r i . 

Io dico il vero ; fui di p a r e re già fin dapp r ima nel l 'uf f ic io 

di p r o p o r re un ' inch ies ta ; e fo rse, se si fosse a l lora o rd ina ta 

immed ia tamen te, a ques t ' o ra sa rebbe te rm ina ta ogni con te-

s taz ione. 

Tra t tandosi d u n q ue di fat ti così ch i a ramen te specif icat i, 

i o che votai la p r ima volta nel l 'uf f ic io per l ' inch ies ta, la vo-

te rò anche una seconda, e penso sa rebbe o p p o r t u no che la 

Camera la ord inasse. 

Del res to poi io debbo anche d ich ia ra re che sono p e r f e t t a-

men te convinto che ciascuno dei candidati f u ben lon tano da l-

l 'aver avu ta la m e n o ma pa r te in ques ti b rog l i, che a lcun i, 

fo rse, dei loro t roppo zelanti amici e fau to ri hanno susci tati 

e condot ti a fine. 

COLOM B I N I , relatore. Mi p e r m e t ta la Camera che io r e t-

t i f ich i u na sola asserz ione meno esal ta de l l 'onorevo le Depret is. 

La persona che, secondo il r i ch iamo, av rebbe so t t ra t te le 

schede, non è il p res iden te, ma un a l t ro m e m b ro del l 'uf f ic io 

e le t to ra le. 

P R E S I D E N T E . Io consu l terò d u n q ue la Camera, se i n-

tenda dare la p recedenza sulla votaz ione al le conclusioni del 

IV uff icio , che sono per la conval idazione del l 'e lez ione, ov-

vero alla p roposta del depu ta to Mazza, cioè che si debba o r-

d ina re un ' inch ies ta. 

BERTOI I A M L  Io d ichiaro di as tene rmi dal la votaz ione, 

pe rchè non in tesi che i l fine del la d iscussione. 

(Si p rocede al la votazione per alzaia e seduta .) 

P R E S I D E N T E . E data la p re fe renza al le conclusioni del 

IV uff icio . 

Metto d u n q ue a par t i to la conval idazione del l 'e lez ione del 

s ignor i ngegnere Luigi Ranco a depu ta to d 'Ast i. 

(È app rova ta .) 

Se v 'ha qua lche re la to re del IV uffici o è pregato di ven i re 

alla r i ngh ie ra. 

SÌ ACCI Ò , relatore. Debbo r i f e r i r e al la Camera i r i su l ta ti 

de l l 'e lez ione del col legio 5° di Napoli. È diviso in qua t t ro 

sezioni. Gli e le t tori iscr i t ti sono 1 4 6 0; i vo tanti f u rono 

690. Il s ignor Luigi Se t tembr ini ebbe voti 512, i l s ignor 

Giuseppe Pica 237, i l s ignor Rober to Savarese 23, e gli a l t ri 

voti f u rono d ispers i. 

Nessuno avendo o t tenu to la magg ioranza legale al p r imo 

scrut in io, ebbe luogo il ba l lo t taggio, al qua le p rese ro pa r te 

439 votant i. II s ignor Se t tembr ini ebbe 388 vot i, il s ignor 

Pica 45. I l s ignor Se t tembr ini f u qu indi p roc lamato d e-

pu ta to. 

Con tu t to ciò a n o me del IV uff ici o debbo p r o p o ni l ' annu l-

lamento de l l 'e lez ione del 5° col legio di Napol i, po iché i l si-

gnor Luigi Se t tembr ini è d i r e t t o re del d icastero del la pub-

pl ica is t ruz ione in Napoli, ed ino l t re è i spe t to re genera le 

degli s tud i. 

I l IV uffici o ha c redu to di non po ter revocare in esame la 

qu is t ione già discussa e decisa dal la Camera a propos i to del le 

elezioni dei s ignori Nisco e Marvaso, i quali si t rovavano in 

condiz ione con fo rme a quel la del s ignor Se t tembr in i. 

Quindi mi ha incar icato di p r o p o r v i, s iccome p ropongo, 

l ' annu l lamento del l 'e lez ione del 5° col legio di Napol i, fa t ta 

nel la persona del s ignor Luigi Se t tembr in i. 

L E O F i R D i . Io posso ass icurare la Camera che Luigi 

Se t tembr ini è i spe t to re genera le degli s tud i, e c redo che come 

ta le possa sede re alla Camera. Ma, si d ice, egli è ad un t empo 

d i re t t o re del d icastero de l l ' i s t ruz ione pubbl ica. Ciò è v e r o; 

ma è vero a ques ta condiz ione so l tanto ch 'egli p res ta servizio 

di d i r e t t o re p rovv iso r iamente, r imanendo pur sempre col l 'uf-

ficio suo un ivers i ta r io. 

Tali sono i te rm ini del dec re to che lo ch iamava al d ica-

s te ro, lasciandolo pur s e m p re i spe t to re genera le degli s tudi. 

Io dò alla Camera questi sch iar imenti ; vedrà ella se b a-

st ino a s tabi l i re un 'eccez ione in favore del s ignor S e t t e m-

br in i . 

MASSARI . Io c redo di dover so l tanto agg iungere che l ' ono-

revo le Luigi Se t tembr ini non ha n e m m e no assunto il t i tolo di 

d i re t to re del d icastero del la pubbl ica is t ruz ione. Egli ha ac-

cet ta to di fa re da coad iu to re a l l 'a t tua le cons ig l iere, i l nos t ro 

col lega Imbr ian i, essendo questi i n fe rmo. Non av rebbe a d u n-

q ue assunta la qua l i tà effet t iva di d i re t to re del d icastero 

d ' i s t ruz ione pubb l ica, e n e m m e no il t i to lo. 

R I C C I A R D I . Sono do len te di t rovarmi in cont radd iz ione 

co l l 'onorevole mio amico Leopardi ; ma io c redo che i l caso 

de l l 'onorevo le Se t tembr ini sia p e r f e t t a m e n te s imi le a que l lo 

del s ignor Marvaso. Tu t ta la ques t ione consiste in sapere se i l 

s ignor Se t tembr ini percpisca uno s t ipend io o no. Se pe rce-

pisce uno s t ipendio dev 'essere escluso, come è s ta to escluso 

i l s ignor Marvaso. Ora io c redo che percepisca s t ipendio ; e 

d ' a l t r onde questo è un fat to che sa rebbe faci l issimo a ver i f i -

ca re, come ce ne s iamo assicurati r i guardo al s ignor Marvaso. 

Dappoiché ho la paro la, me ne var rò per p rega re la Camera 

di essere severa quan to è possibi le in ciò che tocca a l l ' appro-

vazione del le elezioni. Pur t roppo finora essa si è mos t ra ta 

larga e cor r iva quan to mai ; ed a questo propos i to debbo d i-

ch ia ra re che, se mi fossi t rova to p resen te in occasione che si 

è messa ai voti l ' ammess ione dei membri del la Commissione 

aggiunta al Consiglio di Stato, di g rande an imo io avrei vo-

ta to con t ro la loro ammess ione. 

MASSARI . Dopo quan to ho det to tes té, avendo p rese i n -

fo rmaz ion i, mi co r re i l do loroso obbl igo di agg iungere che la 

qua l i tà d ' i spe t to re genera le de l l ' i s t ruz ione pubbl ica in Napoli, 

di cui è r ivest i to il s ignor Se t tembr in i, lo r ende ine leggib i le. 

Me ne duo le a m a r a m e n te di non aver lo qui f r a noi, come 

do r rà di cer to a tu t ti i miei col leghi-del ìe Provinc ie mer id io-


